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Babele e una delle citta piu famose della storia, tra lodi e
calunnie, la speranza di viverci e la promessa di calamita, una citta che
non ha eguali nella sua epoca di gloria.

Babele fu immortalata nella letteratura e nel pensiero occidentale
come la madre del male e la grande meretrice, e le fu promessa
I'afflizione come rappresaglia per il danno e la prigionia che colpirono gli
ebrei li.

Sulla base di cio, questa ricerca fa luce sull'immagine di Babele
nella letteratura italiana, la quale e basata principalmente sulle fonti
religiose che stabiliscono I'immagine di Babele come fonte del male sia
nell’Ebraismo che nel Cristianesimo e il suo effetto diretto sulla
letteratura, dove I'immagine di Babele si afferma come "Fonte del male".

I lavoro si concentra sull’immagine, luso linguistico e
I’elaborazione letteraria di Babele nelle opere degli scrittori italiani, a
partire dal Medioevo, come nelle opere di Dante e Petrarca, oltre ai piu
importanti scrittori e poeti italiani. Nonché su come é diventata simbolo e
icona del male, tanto che il suo nome viene usato per indicare ogni
autorita arrogante e corrotta.
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